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NOVITA’ in materia di ENTI LOCALI e ATTIVITA’ del CNDCEC

 Modifica del regolamento per l'istituzione dell'elenco dei revisori dei conti e di scelta
dell'organo di revisione economico-finanziario

Atto di indirizzo di modifica del 20.02.2018 dell’Osservatorio Ministero Interno

 Decreto compensi

 Principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione

 Relazione sul Governo societario

 Partecipazione ai tavoli Ministero Interno (Osservatorio), Ministero Economia e Finanze
(Arconet) e Corte dei Conti
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https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/atto-di-indirizzo-di-modifica-del-regolamento-per-listituzione
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Modifica del regolamento per l'istituzione dell'elenco dei revisori dei conti e di scelta

dell'organo di revisione economico-finanziario

 POTENZIAMENTO DELL’ESPERIENZA PROFESSIONALE: inserimento della IV fascia

professionale relativa a Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti nonché Province e città

metropolitane

Art.3 co.5 . Nella fascia 4) degli enti locali sono inseriti i richiedenti in possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione da almeno 10 anni nel registro dei revisori legali o all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti

contabili;

b) aver svolto almeno due incarichi di revisione dei conti presso enti locali, ciascuno per la durata di tre anni

negli enti della fascia 3;

c) conseguimento, nel periodo 1° gennaio – 30 novembre dell’anno precedente, di almeno 10 crediti per docenza o

partecipazione a corsi e/o seminari formativi in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria

degli enti territoriali i cui programmi di approfondimento siano stati preventivamente condivisi con il Ministero

dell’Interno.

d) superamento di un test annuale di verifica, a livello nazionale, somministrato telematicamente dal Ministero

dell’Interno.
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Modifica del regolamento per l'istituzione dell'elenco dei revisori dei conti e di scelta dell'organo di
revisione economico-finanziario

 NOMINA ALLA PRIMA FASCIA: rafforzamento dell’obbligo formativo, raddoppiando gli attuali
n. 10 crediti formativi, unitamente all’obbligo di effettuare un periodo di pratica come
collaboratore di un organo di revisione

Art. 3 co.2.

Nella fascia 1) degli enti locali sono inseriti i richiedenti in possesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione da almeno 2 anni nel registro dei revisori legali o all'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili;

b) conseguimento, nel periodo 1° gennaio - 30 novembre dell'anno precedente, di almeno 20 crediti formativi per
docenza o partecipazione a corsi e/o seminari formativi in materia di contabilità pubblica e gestione economica
e finanziaria degli enti territoriali i cui programmi di approfondimento siano stati preventivamente condivisi con
il Ministero;

c) aver prestato documentato incarico di collaborazione ex art.239 comma 4 del d.lgs. 18/8/2000 n.267, negli
enti delle fasce 2, 3 e 4 per la durata di almeno 18 mesi;

d) superamento di un test annuale di verifica, a livello nazionale, somministrato telematicamente dal Ministero
dell’Interno
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Modifica del regolamento per l'istituzione dell'elenco dei revisori dei conti e di scelta

dell'organo di revisione economico-finanziario

 NUOVE MODALITA’ DI VERIFICA DELLA QUALITA’ DELLA FORMAZIONE :test

annuale di verifica a livello nazionale, somministrato dal Ministero dell’interno.

 MODIFICA DELL’ALGORITMO DI ESTRAZIONE : correttivi al sistema probabilistico

mediante pesi matematici da attribuire ai diversi candidati, in ragione del numero

degli incarichi svolti.

Art.5 co.1.

I revisori dei conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione a sorte dall'elenco formato ai sensi

delle disposizioni del presente decreto. L’algoritmo di estrazione a sorte tiene in adeguata

considerazione l’esigenza di rafforzare le probabilità di estrazione in relazione agli esiti dei sorteggi

già effettuati ed agli incarichi già posseduti dagli iscritti.
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COLLABORATORE

 Atto di orientamento del 12.03.2018 dell’Osservatorio Ministero Interno

 Il collaboratore deve possedere i requisiti per l’accesso alla funzione di revisore;

 Assunzione da parte dell’organo di atto formale di nomina del collaboratore motivato (con

riferimento ai criteri di scelta e alle valutazioni) e pubblicato sul sito con indicazione del

compenso che deve essere proporzionato alla misura della collaborazione richiesta;

 Il collaboratore deve coadiuvare e assistere l’organo di revisione secondo le direttive e

opera sotto la responsabilità dell’organo che deve vigilarne l’operato;

 Il collaboratore su incarico dell’organo può compiere le istruttorie preliminari e, nel rispetto

delle direttive impartite, accedere agli atti e alla documentazione dell’ente.
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COMPENSI

 Il D.M. 21.12.2018 ha aggiornato, con decorrenza dal 1° gennaio 2019, i limiti massimi del
compenso dei revisori degli enti locali con alcune maggiorazioni:

- sino a un massimo del 10% per gli enti locali la cui spesa corrente annuale pro-capite
desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media nazionale per
fascia demografica di cui alla Tabella B dello stesso decreto;

- sino a un massimo del 10% per gli enti locali la cui spesa per investimenti annuale pro-
capite, desumibile dall’ultimo bilancio preventivo approvato, sia superiore alla media
nazionale per fascia demografica di cui alla Tabella C allegata al decreto.

 Rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute nel caso in cui il revisore sia
residente al di fuori del Comune dove ha sede l’ente e viene corrisposto nel limite massimo del
50% del compenso annuo attribuito al netto degli oneri fiscali e contributivi.

 Le maggiorazioni sono cumulabili.

 L’eventuale adeguamento del compenso deliberato dal consiglio dell’ente in relazione ai
nuovi limiti massimi fissati dal Decreto Ministeriale non ha effetto retroattivo.
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COMPENSI

 Il legislatore si è limitato a fissare il compenso massimo percepibile dall’Organo di

revisione per fasce di popolazione.

 Valutare il compenso in ragione dell’incarico affidato e dell’attività da svolgere e non

accettare compensi inadeguati al lavoro richiesto.

 Atto di orientamento del 13.7.2017 dell’Osservatorio del Ministero interno

(compenso minimo spettante ai revisori degli enti locali)

«l'art. 241 del Tuel, il D.M. del 20 maggio 2005, l'art. 2233 del codice civile e i principi individuati dalla

giurisprudenza portano a ritenere, che ogni determinazione di compenso inferiore al limite massimo

della fascia demografica appena inferiore alla griglia definita dal citato dm, non rispetti i principi di

sufficienza e congruità. Il sistema delle fasce demografiche vuole individuare non solo il limite massimo

del compenso, ma anche il limite minimo che può ritenersi coincidente con il limite massimo della fascia

demografica immediatamente inferiore»
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